
Come ormai da lunga tradizione, la Santa Messa che A
Compagna fa celebrare in onore di San Giorgio, uno dei
quattro santi patroni di Genova, (Giovanni Battista, Ber-
nardo e Lorenzo) si è tenuta giovedì 23 aprile, giorno de-
dicato al Santo, alle ore 18,00 nella nostra Parrocchia, la
Basilica delle Vigne.
A Compagna ha presenziato, con il Gonfalone, alla s.
Messa celebrata dal vescovo mons. Nicolò Anselmi. Al
termine del rito religioso il Presidente ha dato un saluto
ed invitato tutti ad andare nel chiostro delle Vigne per fe-
steggiare con fugàssa e o vin gianco. 

Che primavera!!! Col bel tempo meteorologico A Compa-
gna ha avuto tre mesi di grande splendore per la ricchezza
e freschezza degli avvenimenti e ricordo che sul sito ci so-
no moltissime altre belle foto delle nostre manifestazioni.
Anche quest’anno abbiamo contribuito con la nostra par-
tecipazione sabato 18 aprile alla Maddalena all’iniziativa
de “Repessin, mercatino dell’usato, del riuso e del colle-
zionismo amatoriale” per rianimare i nostri bellissimi ca-
ruggi e, come lo scorso anno, sono state offerte gratuita-
mente alcune nostre pubblicazioni, oltre a quelle per le
quali è chiesta un’offerta.
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Il gruppo dei Soci de A Compagna all’iniziativa dei Repessin

Il brindisi a S. Zorzo

a cura di Maurizio Daccà

Alla fine del pranzo sociale tutti pronti per il giro

Domenica 19 aprile il consueto “Pranzo Sociale” al risto-
rante Tre Merli. Anche quest’anno la partecipazione è
stata nutrita. La giornata di bel tempo ha consentito, per
chi ha voluto, di partecipare a un giro da Palazzo San
Giorgio a Palazzo Ducale nel quale il presidente Bampi
ha illustrato varie curiosità.

il priore della confraternita di S. Zita Eugenio Montaldo

Il 26 e 27 aprile A Compagna ha partecipato, con il pro-
prio Gonfalone, ai festeggiamenti per Santa Zita, titolare
della Chiesa di Corso Buenos Aires, grazie all’invito del
Priore della Confraternita Eugenio Montaldo. Sabato si è
tenuta la processione per le vie cittadine e domenica la
tradizionale “messa zeneize” celebrata da don Roberto
Ghiara.


